Vorrei approfittare di questa occasione, che vede la partecipazione delle nostre atlete e atleti, degli allenatori, dei dirigenti e di molti genitori per fare il punto della situazione del progetto ALTA VALSUGANA.

Un progetto nato nella stagione agonistica 2002-2003 con l’adesione del Civezzano volley, della Pallavolo Levico e del Calceranica.

Un progetto che secondo il mio parere non poteva realizzarsi compiutamente in assenza di una società importante e capoluogo della nascente Alta Valsugana quale il Pergine Volley che ha dato la propria adesione nella stagione agonistica successiva ovvero 2003/2004.
Da allora successi sportivi ne abbiamo vissuti tanti a partire dalla vittoria del’u13 del 2004 che ha innescato la consapevolezza che stava maturando qualcosa di importante e che quel risultato doveva e poteva essere capitalizzato con le società limitrofe per dare continuità.
Ma permettetemi di dire che il risultato più importante è che il progetto Alta Valsugana c’è ancora, ha superato le prime grandi difficoltà organizzative, ha mantenuto l’attaccamento ai tre rispettivi campanili, ovvero le radici nelle singole comunità, ma ne sta costruendo uno unico, più stabile e più alto, visibile anche da lontano.
Un progetto che è partito con degli obbiettivi e ogni anno li aggiorna e li amplia, in conseguenza di conoscenze e esperienze acquisite.
Investire nello sport e nel settore giovanile è la nostra prima priorità. Perché siamo convinti che fare sport giocando a pallavolo (perchè da noi si fa pallavolo) dà gioia, libertà, inventiva, aiuta a crescere valorizzando doti come la determinazione, la stima verso se stessi, ma anche l’accettazione del gruppo, delle regole, delle sconfitte e il rispetto degli avversari.
Ai genitori voglio sinceramente dire che stare in palestra non è tempo rubato alla famiglia, allo studio e alla scuola che rimangono al primo posto. Il tempo che si dedica allo sport è prezioso, un investimento sicuro per la salute futura dei nostri figli. Togliamo il tempo alla televisione dei finti reality, alla playstation, ai giochi con il computer.

La partecipazione a tutti campionati giovanili per quest’annata (dall’u13 alla u18) dà una misura delle grandi opportunità offerte a ciascuna atleta iscritta di giocare secondo le proprie caratteristiche.

Ma in un secondo tempo la presenza delle divisioni femminili e della serie C permette il giusto proseguimento e la continuità fino alla pìù alta serie regionale.

La crescita tecnica e di qualità sarà cercata e garantita consapevoli che è importante giocare ma su basi solide con riscontri medico sportivi, incontri e serate di conoscenza delle problematiche legate allo sport, quali alimentazione, didattica sportiva e i momenti di scambio e aggiornamento tecnico di atleti e tecnici con altre società come quello avvenuto in questa palestra con gli allenatori e l’u16 della FOPPAPEDRETTI DI BERGAMO che ha avuto un grande riscontro.
Ed ora per finire la scommessa sul futuro. Sono personalmente convinto, per l’impatto che l’alta Valsugana volley sta avendo sui nostri comuni e i dati delle iscrizioni lo dimostrano, che nell’immediato futuro vi sarà una grande richiesta di partecipare alle nostre attività e voglio proprio vedere se questo non è un dato positivo visto che molti giovani si avvicineranno allo sport.
Dovremo essere in grado di dare una risposta concreta al movimento pallavolistico altovalsuganotto che si sta realizzando e per questo chiedo sinceramente alle atlete, ai genitori, ai tecnici, agli amministratori pubblici, ai giornalisti e agli sponsor di sostenerci partecipando e contribuendo nei rispettivi ruoli alla crescita della ALTA VALSUGANA VOLLEY.
Un grazie sincero a chi in questi anni ha creduto in questa idea, facendosi un mazzo così tanto perché ve lo assicuro, non è stato assolutamente facile. Vorrei nominarli tutti ma non lo faccio. Loro sanno quanto ne sono grato. Ma grazie anche a chi non coinvolto direttamente in questo progetto ha sempre dato un aiuto e si è sempre reso disponibile.
Un grazie anche a tutti i nuovi arrivati perché sappiano cogliere e supportare al meglio lo spirito di questa collaborazione.

Coraggio ai timidi, c’è bisogno di una mano.
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